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segretario di Stato che veda se non sia il 1 
caso, nello stato di previsione del l 'avvenire , 
perchè io non oso neppure pensare all 'asse-
stamento, di accrescere questa somma. 

E poiché mi dorrebbe di dover r ipren-
dere a parlare, a nome anche del collega 
Murmura, io r ivolgo una domanda all 'onore-
vole sotto-segretario di Stato, ed è ques ta : 
in questa legge sono molto scrupolosamente 
annota t i i debi t i della Provincia verso lo 
Stato per la esecuzione delle strade, ed è ben 
fat to. 

Ma i credit i delle Provincie dove sono ? 
Perchè non sono iscr i t t i anche quel l i ? Indub-
biamente se è giusto che le Provincie paghino 
quel che debbono, è anche giusto che esigano 
quel che debbono esigere. 

Ora io non ho t rovato t raccia in questo 
disegno di legge di questi credit i ; e poiché 
v 'è una legge che ordina una compensazione 
di t u t t i i credit i e di tu t t i i debi t i delle Pro-
vincie, desidererei proprio che la compen-
sazione prendesse l 'aspetto e la sostanzial i tà 
delle cose giuste, e come si l iquidano i de-
bi t i , si l iquidino i crediti . I n questa guisa 
sono tu te la t i l ' in teresse dello Stato e quello 
delle Provincie, e finalmente vengono r ispet-
ta te la giust iz ia e l 'equità . 

Io sono sicurissimo che otterrò dall 'ono-
revole mio amico De Mart ino delle dichia-
razioni che chiar i ranno tu t t i i miei dubbi e 
che in certo modo t ranqui l l izzeranno anche 
le popolazioni, dimostrando che dei loro inte-
ressi legi t t imi hanno nel minis t ro dei lavori 
pubbl ic i un custode tanto di l igente quanto 
ne è volenteroso propugnatore il loro rappre-
sentante. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Di Broglio, relatore. Risponderò all 'onorevole 
Lucifero, il quale si è in certa guisa lagnato 
perchè nella relazione, essendosi fa t to cenno 
dei debit i che hanno le Provincie verso lo Stato 
per quote di concorso a loro carico nella 
costruzione di s trade provinciali , non venne 
aggiunta anche la nota dei crediti che hanno 
le Provincie medesime verso lo Stato per co-
struzioni di strade da esse fat te , e sulle quali 
spet ta alle Provincie la quota del c inquanta 
per cento. 

Riparo alla omissione la quale, for tunata-
mente per me, non ha una grande importanza, 
mentre desidererei che, per for tuna delle Pro-

j vincie, ne avesse una molto r i levante . Le P ro 
vincie che qui sono indicate come debi t r ic i 
di una somma di circa 16 milioni, hanno 
verso lo Stato, a tu t to apri le ul t imo, un cre-
dito complessivo di 286,000 lire. Ripeto : è 
s tata una omissione mia, perchè non ho avuto 
in tempo i dat i da l l 'Amminis t raz ione dei la-
vori pubblici; ma è una omissione che ha una 
importanza molto relat iva. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato ha facoltà di par la re . 

De Martino, sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici. Al mio amico Lucifero r isponderò 
che per la s t rada da un punto della nazio-
nale n. 36 presso Soveria Mannell i , al la na-
zionale n. 61 presso Santa Severina, in pro-
vincia di Catanzaro, si chiedono 500,000 l i re 
col presente disegno di legge ; ma o ltre que-
ste 500,000 l ire vi è una somma, f ra i resi-
dui, di 210,000 lire. 

E una s t rada la quale si compone di tre-
dici t ronchi : sette di questi sono già s ta t i 
compiuti per una lunghezza complessiva di 
met r i 72,554.Un tronco, il quinto, è ora in co-
struzione e si potrà compiere senza bisogno 
di nuovi s tanziament i . Gli a l t r i t ronchi sono 
ancora da iniz iare: coi fondi ora chiesti è 
in tendimento del Governo di costruire un 
t ra t to del sett imo tronco, dal torrente Mar-
viano al l 'abi ta to di Zagarise, per ut i l izzare 
il tronco sesto, già costruito, che finisce in 
aperta campagna. Quindi questo prolunga-
mento del sesto tronco r ient ra appunto nei 
cr i ter i di questa legge i quali , come |ho g ià 
detto, sono de terminat i dal concetto di ut i -
l izzare i lavori esistenti , completarli , e spe-
cialmente ut i l izzar l i nel senso che arr ivino 
o in un Comune o ad una ferrovia, e non si 
perdano in aper ta campagna come molte 
volte succede e succede appunto per questa 
strada. Altro non posso dire. Ammetto che 
vi possano essere al t r i lavori di grande u t i l i t à : 
ma non sono lavori ai qual i si può provvedere 
con questa legge. 

t Io quindi credo che il mio amico Luci-
fero sarà sodisfatto di queste mie afferma-
zioni, le quali valgono ad assicurarlo che nei 
residui c' è una somma di 210,000 l ire la 
quale sarà spesa per questo tronco, che ve-
ramente è un tronco nuovo, e per il quale 
nel presente disegno di legge abbiamo stan-
ziato mezzo milione. 

Presidente. Andiamo avant i . 


